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1. I principi fondanti l’ISLAM.

2. Quale ISLAM in Italia oggi? 

 3.  Quale DIALOGO (possibile o … necessario)?

1. I principi fondanti l’ISLAM.

PREMESSA: conoscere l’Islam è una necessità nella società multiculturale e multireligiosa.

Non può esserci convivenza pacifica e dialogo senza una conoscenza, possibilmente, reciproca.
Per l’Islam, che non è una religione monolitica, abbiamo molti islam, perciò dobbiamo guardare al mussulmano che ci sta di fronte, piuttosto che generalizzare, comunque è utile conoscere almeno alcuni principi fondanti  generali.

CENNI STORICI:

L’Arabia alla fine 500 e 600 d.C, terra di confine tra gruppi cristiani (spesso eretici), colonie ebraiche, tribù nomadi politeiste (hanno diversi dei)
Muhammad (nasce verso 570 alla Mecca – muore nel 632 a Medina). 

Nel 622 va dalla Mecca a Medina. E inizia l’era mussulmana – Egira.

Muhammad afferma di aver ricevuto dall’angelo Gabriele “la rivelazione” che si chiamerà coranica (recitata) e completa le rivelazioni precedenti della Torah (ebraica) e il Vangelo (cristiana) 

                 (Il corano è ricco di citazioni delle rivelazioni precedenti)

La recita ad alta voce è raccolta per iscritto tra il 610 e 630. Formato da 114 capitoli (sure) suddivise in 6660 versetti.

PRINCIPI DI FEDE:

- Dio è UNO, creatore, onnipotente … (99 attributi)

L’uomo è creatura e deve essere obbediente ai disegni di Dio.

Islam = sottomissione. Mussulmano = sottomesso 

- I Profeti (anche Gesù nella sua umanità) annunciano il disegno di Dio e sono esempi di sottomissione. 

- Mohammad è l’ultimo e definitivo Profeta. 

- il bene e il male vengono da Dio 

- l’uomo tende con sforzo (Jiad) verso il bene evitando il male. Nel giudizio finale avrà il premio      (paradiso) o castigo (inferno) 
- esistono gli angeli (ginn) e sono intermediari tra Dio e gli uomini.

LA RISPOSTA DELL’UOMO = (religione):

i cinque pilastri: la professione di fede (shahada)




   la preghiera giornaliera (salat)




   l’elemosina (zakat)




   il mese di digiuno (ramadan)




   il pellegrinaggio alla Mecca una volta in vita, se possibile (hagg)
queste pratiche devono essere accompagnate 2 atteggiamenti: l’intenzione (niyya)  e lo sforzo di fare bene ciò che si sta facendo (jiad).
La Sunna è la raccolta dei detti del Profeta e dei fatti della sua vita.

Corano e Sunna sono le fonti della legge islamica (shari’a) che regola la vita familiare, sociale, politica, economica. (non c’è separazione tra religione e politica: stato teocratico)

Dio e indescrivibile ; si danno 99 attributi. Non si studia Dio, ma la comprensione e l’applicazione della legge. 

Evoluzione e perciò diverse correnti di pensiero lungo i secoli. 

2. Quale ISLAM in Italia oggi?

PREMESSA: 
nel mondo i mussulmani sono 1.200.000.000, i cristiani (cattolici e protestanti) 1.500.000.000.

Cerchiamo di esaminare “i mussulmani” più che l’islam, ossia quanti e chi sono in Italia i mussulmani.
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Inizio degli arrivi In Italia dal 1970. Forte aumento dal 1990 al 2005 e poi dopo il 2011 

Esaminiamo alcuni aspetti

- quantitativo: circa 1 milione e 500 mila tra regolari e non. In 10 anni sono raddoppiati (statistiche prese dalla Caritas)

- qualitativo: +siamo passati dall’immigrato giovane e single all’insediamento familiare

+estremamente eterogenei: sanniti, siiti, sufi; a loro volta molto diversi

+provenienza da più parti; i più rilevanti: Marocchini, Egiziani, Turchi, Pakistani,     Senegalesi. Dal 2011 dal Gana, Burkina faso, Sudan.
+ difficile classificare perché pur essendoci unica “fede” l’interpretazione varia e non vi è autorità di riferimento.

- strutturale:   +diffusi ovunque, cercano di crearsi centri di riferimento.

+ non vivono più una situazione provvisoria (se non all’inizio), ma di stanziamento.

- economico: ancora alcuni poveri, ma molti inseriti nel mercato del lavoro, del commercio e anche nell’impresa.

- interattivo: da una rivendicazione sporadica di diritti alla ricerca di una definizione giuridica.

- interreligioso: atteggiamenti diversi verso la Chiesa: 



* rispetto, ma anche risentimento



* ricerca di contatto, ma anche a servirsene



* momenti positivi d’incontro – confronto (anche se allo stadio iniziale)


* valenze religiose simili:

- Mussulmani e Cristiani si ritengono l’ultima e definitiva parola di Dio in Gesù o nel Corano

- carattere universale e missione universale (per tutti i luoghi, culture e tempi)

- fede mussulmana è totalizzante e unisce in unità fede e politica.

- giudicano i cristiani nell’errore

- li “leggono” deboli

Questi aspetti mettono le fedi in antitesi, i fedeli in paure, in competizione e dubbi interiori …
3. Quale DIALOGO (possibile o … necessario)?

                       1.) il dialogo è Necessario: 

A. umanamente 

· Viviamo due fenomeni di portata mondiale: le migrazioni volontarie o forzate di popolazioni e il conseguente sradicamento ed inserimento in culture e religioni diverse

· La mondializzazione portata dalle tecnologia con aspetti positivi e negativi: ad es. la riconciliazione tra le chiese cristiane e la ricerca di unità – il sorgere di tanti movimenti religiosi e nel contempo la secolarizzazione (perdita del senso e dell’interesse religioso)
Certe soluzioni non sono nella giusta direzione:
·  guerra chiama guerra

· ghettizzazione prepara rivoluzioni 

 (ripensiamo al cambiamento prodotto dalla emigrazione degli italiani negli Stati Uniti e
 – più recente - dallo spostamento di massa dal sud al nord Italia!

Al diverso incremento demografico: alla presa di possesso di organi direttivi fino al potere politico, prima locale e poi nazionale)
· il dialogo è urgente e necessario per evitare il peggio. (ad es. la dipendenza per i lavori “umili” che i giovani italiani – e non solo- non vogliono più fare. Se appannaggio di gruppi che si coordinano, possono bloccare il trasporto aereo)
E’ stato osservato che i diritti, quando sono leciti, o vengono dati anche alle  minoranze finché sono tali, o se li prenderanno – con ogni mezzo –appena avranno le forze per farlo.


 B. da Cristiani; fonte delle scelte deve essere la fede fondata sulla Parola di Dio e sull’insegnamento della Chiesa. La BIBBIA insegna con parole e fatti. La storia del popolo di Dio è intessuta di gioie e dolori, del peccato degli uomini e della misericordia di Dio, di unità e divisioni, di chiusure e aperture verso “l’altro” singolo o popolo. L’apertura spesso è frenata dalla paura di perdersi. “l’altro” è visto come invasore e non come fratello.
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              Alcuni esempi per “leggere” il fatto che stiamo considerando.

       B.1 - nell’Antico Testamento: “L’ALTRO” visto come STRANIERO. 

- straniero che aggredisce da cui difendersi (Isaia 1,7)

- come FORESTIERO persona da accogliere come Abramo alla quercia di Mamre (Gen  18)

- come straniero RESIDENTE che deve essere persona “protetta”: 

Esodo 22,20. «non molesterai lo straniero … perché voi siete stati stranieri …»
Deuteronomio 10,18. «il Signore ama il forestiero … amate il forestiero»

      Deuteronomio24,19-22. «quando mietendo hai dimenticato un manipolo nel campo, non tornare a prenderlo, ma lascialo per il forestiero, per l’orfano e per la vedova, affinché il Signore ti benedica … Ricordati che sei stato schiavo in Egitto e perciò io ti comando di mettere in pratica questo precetto»
Il card. Martini inizia la lettera alla città di Milano nel 1990, citando e commentando il testo seguente:

 
Genesi 21,13-20. Dio disse ad Abramo: “io farò diventare una grande nazione anche il figlio della schiava, perché è tua prole”. 14Abramo si alzò di buon mattino, prese il pane e un otre di acqua e li diede ad Agar, caricandoli sulle sue spalle; le consegnò il fanciullo e la mandò via. Essa se ne andò e si smarrì per il deserto di Bersabea. 15Tutta l`acqua dell`otre era venuta a mancare. Allora essa depose il fanciullo sotto un cespuglio 16e andò a sedersi di fronte, alla distanza di un tiro d`arco, perché diceva: «Non voglio veder morire il fanciullo!». Quando gli si fu seduta di fronte, egli alzò la voce e pianse. 17Ma Dio udì la voce del fanciullo e un angelo di Dio chiamò Agar dal cielo e le disse: «Che hai, Agar? Non temere, perché Dio ha udito la voce del fanciullo là dove si trova. 18Alzati, prendi il fanciullo e tienilo per mano, perché io ne farò una grande nazione». 19Dio le aprì gli occhi ed essa vide un pozzo d`acqua. Allora andò a riempire l`otre e fece bere il fanciullo. 

20E Dio fu con il fanciullo, che crebbe e abitò nel deserto e divenne un tiratore d`arco» 

Commento: In Genesi parla di un figlio di Abramo che non fu capostipite del popolo ebraico (Isacco) al quale sono state riservate ugualmente, alcune benedizioni di Dio: “io farò diventare una grande nazione anche il figlio della schiava, perché è tua prole”. 
E infine: E Dio fu con il fanciullo. 

Il riferimento biblico va ad alcune tribù beduine abitanti nella penisola araba. Da tali tribù doveva nascere molti secoli dopo Maometto, il profeta dell’Islam.


In questo momento in cui il mondo arabo ha assunto una straordinaria rilevanza sulla scena internazionale, non possiamo dimenticare questa antica benedizione che mostra la paterna provvidenza di Dio per tutti i suoi figli.

           B.2 – nel Nuovo Testamento.

Almeno 3 motivi di accoglienza ed amore per il “forestiero”

· (Matteo 25)  “ero forestiero e mi avete ospitato … ogni volta che …l’avete fatto a Me”

· (Luca 10,36) “chi è il mio prossimo? Fatti tu prossimo al nemico”

· tutti siamo stranieri in questa terra in attesa dell’altra …

Cristo riunisce i figli dispersi nelle culture, nelle etnie, nelle nazioni, e nelle religioni
 



(Giovanni 11,51)

Incontra i non ebrei e fa scaturire l’aspetto positivo e il valore religioso che si trova in coloro che incontra fuori dal popolo d’Israele.

 Esempi: 

LA SAMARITANA (Giovanni cap 4) si può raggiungere Dio al di fuori del monte Garizim e del tempio di Gerusalemme. Come cristiani crediamo che la mediazione di Cristo è necessaria. 
(Atti 4,12) ma le dimensioni della Chiesa sono molto più vaste di quanto non possiamo immaginare.


IL CENTURIONE di Cafarnao: (Matteo 8,5-13) Gesù approfitta dell’amicizia che si è stabilita tra i Giudei e il centurione, per sottolineare la fede di un credente che non è giudeo, per dire che 
“molti verranno da oriente e da occidente … mentre gli eredi del Regno saranno gettati nelle tenebre esteriori”
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         LA DONNA CANANEA (Matteo 15,21-28) “…. donna, grande è la tua fede! 
                          Ti sia fatto come desideri”
        L’INDEMONIATO DI GERASA (Luca 8, 38-39 ) Non possiamo mai ritenere di avere il monopolio della verità. “Dio può far nascere figli di Abramo (ossia salvati) dalle pietre”
          2.) il dialogo è possibile
La Chiesa da sempre, inviando missionari, ha cercato il dialogo con tutte le forme religiose.

 
Negli ultimi 40 anni l’attenzione si è istituzionalizzata con il “Segretariato per i non cristiani” divenuto poi “Pontificio Consiglio per il Dialogo Interreligioso” e con documenti di cui diamo un cenno almeno biografico.

 - “ecclesiam suam” di Paolo VI

 -  Due del Concilio Vaticano II: Lumen gentium e Nostra Aetate

Da Lumen gentium (II,16): “quelli che ancora non hanno ricevuto il vangelo in vari modi sono ordinati al popolo di Dio. Per primo quel popolo (ebraico) al quale furono dati i due testamenti e le promesse, e dal quale Cristo è nato secondo la carne: popolo in virtù dell’elezione carissimo per ragione dei suoi padri, perché i doni e la vocazione di Dio sono irrevocabili. Ma il disegno di salvezza abbraccia anche coloro che riconoscono il Creatore, e tra questi in particolare i mussulmani i quali, professando di tenere la fede di Abramo, adorano con noi un Dio unico” 

Da Nostra Aetate (3): “La Chiesa cattolica nulla rigetta di quanto è vero e santo in queste religioni. Essa considera con sincero rispetto quei modi di agire e di vivere, quei precetti e quelle dottrine che, quantunque in molti punti differiscono da quanto essa stessa crede e propone, tuttavia riflettono un raggio di quella verità che illumina tutti gli uomini”

(rivolgendosi direttamente ai mussulmani – non parla d’Islam – formula l’augurio di mutua comprensione e collaborazione)

         “La Chiesa guarda con stima i mussulmani, che adorano l’unico Dio vivente e sussistente, misericordioso e onnipotente che ha parlato agli uomini. Benché non riconoscano Gesù come Dio, lo venerano come profeta; essi onorano la sua Madre vergine, Maria e talvolta pure la invocano con devozione. …attendono il giorno del giudizio … hanno in stima la vita morale e rendono culto a Dio, soprattutto con la preghiera, le elemosine e il digiuno. Lungo i secoli sono sorti non pochi dissensi …la Chiesa esorta a dimenticare il passato e ad esercitare sinceramente la mutua comprensione, a promuovere e a difendere insieme, per tutti gli uomini, la giustizia sociale, i valori morali, la pace e la libertà” 

- Giovanni Paolo II scrive nella enciclica Redemptor Hominis n. 5:  “tutti i cristiani devono impegnarsi nel  dialogo con i credenti di tutte le religioni in modo che la loro comprensione e la loro reciproca collaborazione, possano crescere”
Nel Corano leggo: “chi uccide un uomo, uccide l’umanità.

       Chi salva un uomo, salva l’umanità

Disse il Profeta: “chi fa torto a un cristiano o a un Giudeo, non sarà dalla mia parte nel giorno del giudizio”

Qualche riflessione: 

Il dialogo è fondato su principi derivati da Dio nella Bibbia e dal Magistero della Chiesa.

- Il dialogo è definito dal magistero della Chiesa “impegno necessario”

         Non deve essere solo per gli “esperti”, ma per tutti i Cristiani.

Alcuni principi:

- il mistero dell’unità: Tutti i popoli costituiscono una sola comunità.. perché hanno una sola origine; Dio.  
 Dio è la vita; ogni vita è “immagine (presenza) di Dio
- “ Con l’incarnazione il Figlio di Dio ha mostrato la presenza di Dio in ogni uomo”

- “Cristo è morto per tutti” (Rom 3,8) 

- “Ogni autentica preghiera è suscitata dallo Spirito Santo, il quale è presente in ogni uomo”

 Gesù lo dichiara: “ … l’avrete fatto a me” 
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          MODALITA’ DI DIALOGO:
- essere convinti che il cristiano è chiamato dal Vangelo a compiere il primo passo a tendere la mano “settanta volte sette”

- prendere coscienza delle ferite storiche fatte reciprocamente.

- “guardare” l’altro con gli occhi e il cuore di Dio. Non si tratta di sopprimere le differenze, ma gli       steccati psicologici innalzati da noi.

- l’ascolto, non solo delle parole, ma dello stile di vita, le esigenze, i desideri, le abitudini …

- (I lettera di Pietro 3,15) “ essere pronti a rendere conto della nostra speranza” ossia “dire” all’altro con il modo di vivere, ancora prima che con le parole.

- la cura per la crescita della propria fede e rafforzare la coscienza dell’identità cristiana per evitare il timore di essere “preda” dell’altro.

                                    ALCUNI TEMI EMERGENTI DA APPROFONDIRE
· Il “modo” di pensare la persona

· Religione e stato

· Famiglia. Matrimoni misti. Educazione dei figli. Bambini – ragazzi – giovani nelle scuole e nelle strutture anche della Chiesa: (vedi Oratori)

· Moschee sale di preghiera. Uso degli spazi pubblici.

· Feste e calendari

· Problemi alimentari

· Problemi della sanità

· Presenza ed assistenza in ambiti sociali (ospedali – carceri – scuole – ….. )

· Politica funeraria

· Lavoro 

· Le conversioni 

· ……..

· ………

-------------------------------------------

QUESTI APPUNTI attingono a molte fonti, in particolare, anche se non sempre citate, segnalo:

- Documenti del magistero della Chiesa, specie il Concilio Vaticano II

- IL CORANO a cura di Alessandro Bausani Ed BUR

- NOI E L’ISLAM: Card. Martini. Discorso alla città (1990) Da collegarsi al discorso del 1989, 

sulla accoglienza agli extracomunitari. (Facile – chiaro – “profetico)

CADR: Centro Ambrosiano di Documentazione per le Religioni della diocesi di Milano al quale ci si può rivolgere per testi – come quelli citati a seguire - e consulenza)

 C.so di Porta Ticinese, 33 – 20123 Milano. Tel 02.83.75.476  - Email: cadr@cadr.it)  

- Noi e i mussulmani (aggiornamento 2007) del CADR 

- Un cristiano presenta la sua fede ai mussulmani. Thomas Michel

- Per capire I MUSSULMANI. Maurice Borrmans  - Ed San Paolo (sintetico – facile da consultare)
---------------------------------
